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Nucleare 

Nuovo guasto 
incentrale 
giapponese 

•' ! • TOKIO. Terzo guasto nella 
centrale nucleare di Hamaoka, 
a 180 chilometri da Tokio. La 
pressione dell'acqua di raf
freddamento è calato Improv
visamente e il reattore numero 
tre si è disattivato automatica
mente. Non ci sono state fughe 
di radioattività, ma il guasto al
la pompa del sistema di raf
freddamento ha fatto sfiorare, 
per la sesta volta in Giappone, 
l'Incidente. Cosi, dopo la chiu
sura, due mesi fa del comples
so di Mihama, da ieri anche il 
reattore di Hamaoka « stato 
fermato fino a meta luglio. U è 
il terzo guasto che si verifica, 
nello scorso giugno fu chiuso il 
reattore numero uno per una 

• ruga radioattiva all'interno del-
" l'Impianto e già nelllS lo stes-

- s o reattore nunmero tre aveva 
dovuto essere bloccato ma
nualmente per la mancata 

- chiusura di una valvola con fu
ga di radioattività intema. Ieri la 
società proprietaria dell'im
pianto ha assicurato che farà il 
possibile per •evitare che i 
danni superino U perimetro 

' della centrale. 
, L'Incidente più serio è acca
duto due mesi fa nella centrale 
di Mihama. L'Indagine attribuì 

, il problema alla rottura di un 
' tubo per affaticamento del me
tallo conseguente alla scorre!-

" la Istallazione di un congengo 
anttvibrazionL L'emissione di 
radioattività, dissero gli esperti, 

. fu estremamente limitata. Tre 
. altri centrali giapponesi sono 

ancora fuor) servizio per Inci
denti. Questa serie di problemi 
nell'Imponente rete nucleare 

. giapponese, che conta ben 40 
centrali, ha dato alimento ad 

.un movimento crescente di 
contestazione. Ancora ieri cin
que attivisti hanno promosso 

• la prima azione giudiziaria In 
.-•• campo nucleare chiedendo la 

chiusura di un reattore in fun-
'.< itone e Informazioni' precise 

su un incidente di due armi la. 

Scoperta 
Più corta 

^lavitaj.;^;-
mancini 

• I WASHINGTON. I mancini 
hanno lavila p io corta. Vivono 
In media nove anni m e n o del 
destri, s e c o n d o u n o studio 

' condotto dal professor Stanley 
Coren, dell'università della Co
lombia, e associato alle ricer
c h e di Diane Halpem, dell'uni
versità della California. I risul
tati di questa inchiesta s o n o 
stati pubblicati nel New En-
gland Journal at mediai* ed 
ha sollevato un vespaio: rimo
stranze dei mancini e conte
stazioni di alni scienziati. Altri 
studi avevano sottolineato al
cune diversità tra chi usa la 
mano sinistra o la destra. I pri
mi'sono in media più Intelli
genti, ma soffrono più spesso 
di turbe psicologiche o neuro
logiche; hanno più Incidenti di 
strada, 5,3* contro l'M»; • 
anzi sono le persomi più inci
dentate, 0 7.9% contro I' 1,5*. 

Ora arriva l'osservazione di 
una sostanziale differenza nel-

•' la lunghezza di vita. L'inchie
sta è stata svolta basandosi su 
mille certificati di morte, tirati a 

: sorte, in due contee della Cali
fornia e proprio quel numero 
di 9 anni in menonon pare un 
dato scientifico ad altri studiosi 
che l'hanno contestato dalle 
colonne del Washington post 

Scarse le adesioni alla protesta 
Nella capitale negozi aperti 
e servizi pubblici in funzione 
Più massicce le adesioni in fabbrica 

Il Partito democratico parla di 
successo dell'iniziativa 
La nuova vittima è Nazmi Kryeziu 
dirigente dell'opposizione 

Tirana, fallisce lo sciopero 
È morto uno dei feriti degli incidenti di Scutari 
Non è riuscito lo sciopero proclamato in Albania dal 
partito democratico per protestare contro le uccisio
ni di Scutari. Nelle città i negozi sono rimasti aperti i 
servizi pubblici hanno funzionato. Più massicce le 
adesioni nelle fabbriche e a Scutari. Polemica tra i 
sindacati e il partito democratico. Morto un altro di
rigente dell'opposizione ferito durante gli incidenti, 
di matedl scorso. 

LUIGI QUARANTA 

• • TIRANA. Non è stato un 
successo lo sciopero procla
mato dal Partito democratico 
in Albania in segno di lutto e 
di protesta per i gravi avveni
menti di Scutari di martedì 
scorso. Intanto, il bilancio di 
quella gioma'a si è ulterior
mente aggravato: è morto in
fatti all'ospedale della cittadi
na al confine con la Jugosla
via Nazmi Kryeziu, un altro dei 
dirigenti dei Partito democra
tico che erano intervenuti, pri
ma che scoppiassero gli Inci
denti, per calmare la folla rac
colta davanti la sede locale 
del partito del lavoro. 

Contro Kryeziu e Arben 
Braci (il militante democrati
c o sepolto Ieri con le altre due 
vittime) era stata sparata da 
dentro l'edificio una raffica di 
proiettili E un altro episodio 
oscuro è stato reso noto solo 
ieri: sabato scorso nel Parco 
della gioventù a Tirana qual
cuno aveva sparato protetto 
dall'oscurità contro un altro 
militante del Partito democra
tico, Mike) Laro, morto ari-

ch'egll l'altra notte in ospeda
le. 

Ma il fatto del giorno è la 
bassa adesione allo sciopero 
generale politico proclamato 
dal Partito democratico. Diffi
cile dare valutazioni generali 
in un paese dove da diversi 
mesi la crisi economica fa si 
che le fermate degli impianti 
siano frequentissime: certo e 
che le strade di Tirana non 
erano questa mattina più. af
follate del solito, I negozi era
no aperti, I trasporti pubblici 
funzionavano (sia pure nel
l'abituale modo approssimati
vo) , negli uffici pubblici si la
vorava. Meglio è andata nelle 
fabbriche: al combinat «Enver 
Hoxha», una grande fabbrica 
di trattori agricoli nella quale 
lavorano quattromila perso
ne, I dati della direzione per il 
primo turno parlavano di cir
ca cinquecento lavoratori in 
sciopero su millecinquecento,' 
ma la stima ere evidentemen-
te ribassata, perché nei grandi ' 
capannoni pieni di vecchissi- ' 
mi macchinari cinesi (un im

pressionante museo di ar
cheologia industriale) erano ' 
al lavoro solo poche squadre 
di operai. Contrastanti le noti- ' 
zie dalle province: a Scutari, 
com'era prevedibile, l'adesio
ne è stata massiccia, mentre 
questa mattina la zona indu
striale di Elbasan, centro del
l'industria siderurgica del pae
se, era in piena attività, e cosi 
le grandi miniere di Valias. Il 
portavoce del Partito demo
cratico Cene Pollo ha afferma
to che la diversa percentuale 
delle adesioni è da addebitare 

alla difficoltà con cui è stato 
possibile comunicare nelle di
verse zone del paese la deci
sione presa a Tirana, conclu
dendo però che nella tarda 
mattinata lo sciopero poteva 
dirsi riuscito pressoché do
vunque. 

Ma al di là delle cifre questa 
giornata ha aperto qualche 
problema nel fronte dell'op
posizione. L'Unione del sin
dacati Indipendenti, che 
avrebbe preferito organizzare 
lo sciopero in tempi più lun
ghi, ha dato solo una adesio

ne morale alla protestai Da-
shnor Kokonozi ed altri diri
genti sindacali non hanno na
scosto la loro irritazione per II 
fatto che lo sciopero fosse sta
to indetto da un partito, sal
tando ogni confronto con una 
organizzazione sindacale in 
formazione e giustamente ge
losa della propria autonomia. 

Anche nel Partito democra
tico non tutti hanno visto di 
buon occhio questa decisio
ne, per la quale ha premuto in 
modo particolare il comitato 
locale di Tirana Nella nuova 

Bambini 
albanesi 
giocano con le 
grandi lettere 
crollate dal 
palazzo del 
Partito 
Comunista 
aShkoder 

situazione creatasi d o p o l'ele
z ione del primo parlamento 
pluripartitico d'Albania, c'è 
chi ritiene c h e il Pd dovrebbe 
accentuare l'utilizzo di tutti gli 
strumenti istituzionali. Napc-
leon Rosili, direttore dei servi
zi esteri di Radio Tirana, ad 
esempio , ha annunciato c h e il 
s u o primo atto d a deputato, 
all' indomani dell' insediamen
to del nuovo parlamento, sarà 
la richiesta della costituzione 
di una commiss ione parla
mentare di inchiesta sui fatti 
di Scutari. 

Le tre regioni croate si erano dichiarate autonome 

Jugoslavia, la Serbia 
vota no alle annessioni 
Sta tornando la calma in Jugoslavia, anche se la ten
sione, in certe zone, è ancora su di tono. L'armata 
popolare continua a presidiare la zona dei laghi di 
Plitvice assieme alla polizia croata, dopo che i re
parti speciali di Zagabria sono stati ritirati. Il parla
mento serbo non accoglie le richieste di annessione 
avanzate da Krajina, Slavonia e Baranja. A Belgrado 
ieri nuova riunione dei sei presidenti repubblicani. 

OAL NOSTRO INVIATO -
GIUSEPPI MUSLIN 

M LUBIANA Una giornata, 
tutto sommato, abbastanza 
tranquilla quella di ieri. Non si 
sono registrati Incidenti di rilie
vo nelle zone calde della Croa
zia. Ovvero il bilancio della 
giornata deve registrare soltan
to il lancio di un paio di grana
te contro una postazione della 
polizia croata, la protesta piut
tosto virulenta di 400 serbi 
contro un comando di polizia, 
i riservisti serbi che presidiano, 
meglio continuano a presidia-
r» Knln e la minaccia dei croa
ti di un villaggio di lasciare tut
to e abbandonare la proprie 
case se i serbi non rilasceran
no alcuni poliziotti presi in 
ostaggio. A ben vedete si tratta 
di un elenco abbastanza lun
go, ma privo di quelle conno
tazioni di drammaticità dei 

giorni propri. Purtroppo la cro
naca di questi mesi in Jugosla
via, troppo di sovente, è stata 
intrisa di lacrime e sangue, 
tanto da far considerare, alme
no fino a tarda sera, la giornata 
di ieri «abbastanza tranquilla». 
Va fatto però rilevare che die
tro questa apparente tranquilli
ti c e anche la presenza del
l'annata popolare, vero e pro
prio deterrente, dopo i sangui
nosi scontri interetnici di do
menica nel parco di Plitvice, 
dove, come si ricorderà, han
no perso la vita un poliziotto 
croato e un civile serbo. Il ritiro 
dei reparti speciali del ministe
ro dell'interno di Zagabria, da 
parte sua, ha contribuito note
volmente ad abbassare la ten
sione In una zona troppo vici-
na a focolai di malessere etni

co. So la tensione sta calando, 
a meno di fatti dell'ultima ora, 
la vera novità della giornata sta 
in un voto dell'assemblea ser
ba. Il parlamento, convocato 
per discutere del rapporto su
gli incidenti del 9 marzo a Bel
grado e sull'accoglimento o 
meno delle dimissioni del mi
nistro dell'interno Radmilo 
Bogdanovic. si e pronunciato 
su una richiesta dell'opposi
zione. La Krallna, la Slavonia e 

• la Baranla, Infatti, sull'onda de-

§11 scontri di domenica scorsa, 
ODO aver a suo tempo procla

mato la propria autonomia, 
avevano chiesto, nei giorni 
scorsi, di essere accolte in Ser
bia. Le richieste sono state fat
te proprie dall'opposizione 
che ha insistito per un loro im
mediato accoglimento. Lo scc- ; 
pò, non tanto occulto, della 
manovra era quello di mettere 
in difficolta Siobodan Milose- •, 
vie, presidente della Serbia e 
leader Incontrastato del partito 
socialista, specialmente dopo 
il suo Incontro con Franto 
Tudlman, presidente della 
Croazia. In quella occasione i 
mass media avevano insistito 
su un presunto accordo, peral
tro smentito, tra i due a scapi
to, tra l'altro, delle rivendica
zioni nazionaliste dei serbi di 
Croazia. . - . - . , 

A questo punto cos'è sue-

'ir*0>*W*'l 

Un carro armato posto all'entrata del Parco Nazionale di Plitvice, dopo gi scontri dei giorni scorsi 

c e s s o all'assemblea? Il gover
n o socialista ha detto c h e la 
Serbia non poteva accogliere 
tali richieste in quanto la stessa 
assemblea aveva approvato di 
recente una dichiarazione per 
la soluzione pacifica della crisi 
Iugoslava e soprattutto perche 
la costituzione federale non 
consente una ridefinizione 
unilaterale dei confini La que
stione dei confini interrepub-
blicani, d'altra parte, è stata 
sollevata dal presidente slove
no, Milan Kucan, secondo cui 

tale argomento avrebbe potu
to essere discusso nella riunio
ne di ieri dei sei presidenti re
pubblicani a Belgrado. Va ri
cordato c h e la questione dei 
confini è, forse, tra quelle più 
scabrose, tenuto conto c h e in 
c a s o di mancato accordo nes
suna repubblica intende la
sciare fuori delle proprie fron
tiere i suol connazionali . Il ver
tice presidenziale, annunciato 
d o p o quello di Spalato, ha te
nuto banco per tutta la giorna
ta. Secondo le prime indiscre

zioni Siobodan Milosevtc, c h e 
ha avuto un violento scontro 
verbale c o n Cranio Tudjman a 
proposito degli scontri di do
menica nel parco di Plitvice, 
avrebbe presentato un suo pia
n o di sei punti per superare la 
crisi Iugoslava, mentre il mace-

' d o n e Kiro Oligokov si sarebbe 
' pronunciato per la formazione 

di stati nazionali. Milan Kucan, 
presidente della Slovenia, in
vece , avrebbe proposto un suo 
piano, una specie di terza via 
per superare la crisi. 

De Mtehells a Belgrado con i memori della Presidenza jugoslava 

La trojka Cee in Jugoslavia 
Colloqui con Jovic Markovic Loncar 

Monito a Belgrado 
«In Europa solo 
se resterete uniti» 
La trojka Cee incontra a Belgrado il presidente Jo
vic, il premier Markovic ed il capo della diplomazia 
Loncar. Poos, De Michelis e Vari derBroek ammoni
scono «Solo una Jugoslavia democratica e unita 
può inserirsi nel processo di integrazione europea». 
Sbagliano i leader di quelle Repubbliche (Slove
nia) che credono di trovare nel distacco dalla fede
razione la scorciatoia per l'ingresso nella Comunità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

••BELGRADO. «Siamovenuti 
a Belgrado per esprimere so
stegno al processo democrati
co ed al mantenimento dell'u
nita Jugoslava. Abbiamo detto 
ai nostri interlocutori che l'uso 
della forza e dell'intimidazione 
per risolvere i problemi del 
paese comporterebbe il ri
schio di impedire la coopera
zione tra Jugoslavia e Comuni
tà economica europea. Ma ab
biamo anche sottolineato che 
una Jugoslavia unita e demo
cratica ha buone chances di 
inserirsi nel processo di inte
grazione europea». 

Cosi il lussemburghese Jac
ques Poos, presidente di turno 
della Cee, dopo gli incontri 
della troika (Poos stesso, ed i 
ministri degli Esteri di Italia ed 
Olanda. Gianni De Michelis e 
Hans Van den Broek), con le 
massime autorità federali ieri a 
Belgrado: il presidente Borisav 
Jovic. il premier Ante Marko
vic il capo della diplomazia 
BudimirLoncar. 

La troika Cee ha informato I 
leader iugoslavi sul protocollo 
firmato mercoledì a Bruxelles 
circa la concessione di nuovi 
prestiti per 730 milioni di scu
di, pari ad oltre mille miliardi 
di lire, da utilizzare per investi
menti nel campo d-si trasporti 
e delle infrastrutture. Ma il con
tenuto dei colloqui è stato pre
valentemente politico. Il mes
saggio che si è voluto dare a 
Belgrado è molto chiaro: resta
te un paese unito e continuate 
a sviluppare la democrazia, 
perché queste sono le condi
zioni alle quali è possibile coo
perare con l'Europa, e sono 
anche le condizioni per entra
re a far parte dell'Europa stes
sa. 

Nell'ambito di questa logica 
De Michelis ha respinto le ar
gomentazioni di coloro che ai 
illuderebbero (la Slovenia) di 
trovare nel distacco dalla fede
razione jugoslava una scorcia
tola per l'ingresso nella Cee: 
•Al contrario, noi diciamo a 
coloro che ragionano In que
sto modo: da soli arriverete 
molto dopo in Europa, e non 
prima». 

Difficile credere che di per 
sé il timore di isolarsi dall'Eu
ropa possa convincere le varie 
parti impegnate nei conflitti a 
sfondo nazionale in Jugosla
via, a cambiare rotta e percor
rere fino in fondo la via del dia

logo. I rappresentanti della 
. Cee sono consapevoli che il 
buon senso e la buona dispo
nibilità manifestati ieri dai loro 
interlocutori, potrebbero esse
re insufficienti in una situazio
ne di generale esasperazione e 
radicaiizzazìone dei contrasti 
inter-etnici quale si vive oggi 
nel paese. Una situazione che 
dà ampio spazio di manovra 
alle tendenze estremiste. 

•Noi -ha detto De Michelis-
inquadriamo la questione iu
goslava nella filosofia generale 
della politica comunitaria. Ri
teniamo che il problema prin
cipale della Cee in futuro sia il 
rapporto con l'Europa orienta
le, ed è nostro interesse che in 
quella parte del mondo preval
ga una logica di Integrazione e 
non di disintegrazione nazio
nale. Tanto più in un'area cosi 
delicata come quella iugosla
va. Un discorso che * a mag
gior ragione valido per malia. 

. che sarebbe la prima, pereon-
; aguita geografica, a pagare i 
, costi di ur.'«venruale disgrega-
. zione del nostro vicino». • 

•Abbiamo avuto -Incontri 
soltanto con le autorità federa
li-ha aggiunto il ministro degB 
Esteri italiano- ma il nostro 
messaggio indirettamente era 
rivolto anche ai leader delle 
varie Repubbliche ed all'opi
nione pubblica locale. Ed e un 
messaggio a due facce. Da un 
lato una pressante esortazione 
ad astenersi dall'ino della for
za (destinatario principale at
traverso Il presidente Jovic A 
gruppo dirigente serbe e l'Ar
mata). Dall'altro una messa in 
guardia verso pericolose ini
ziative unilaterali che possano 
portare al disfacimento della 
Jugoslavia (un monito rivolto 
principalmente a Lubiana • 
Zagabria). 

Agli ospiti europei il presi
dente federale Jovic iia dato 
assicurazione che l'esercito 
non verrà utilizzato che come 
forza di interposizione tra mili
zie armate, regolari o meno. 
nelle zone ove esiste il rischio 
di scontri violenti, come è ac
caduto nei giorni scorsi a Plitvi
ce. La troika ha manifestato la 
preoccupazione che qualun
que intervento militare, per 
quanto deciso a fin di bene, ri
schi di degenerare in repres
sione, ma ha preso atto delia 
risposta di Jovic. definendola 
«soddisfacente» per lo meno 
sul plano degli intenti 

NEBBIA 

c H ^ 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi
ca sull'Italia « s u l bacino del Mediterraneo è 
controllata dalla presenza di una vasta depres-

• alone che dall'iuropa centrosettentrionale ai 
estende lino alle latitudini mediterranee. Le per
turbazioni che al Inseriscono nalla depressione 
attraversano velocemente la nostra penisola da 
Ovest verso Est. Una di queste, di moderata enti
tà, ha già Interessato le nostre regioni, una se
conda, più consistente, si porterà In giornata sul
l'Italia. Dopo H passaggio di queata asconda per
turbazione ai dovrebbe registrare una nuova 
avanzata dell'anticiclone atlantico che per la 
prossima settimana potrebbe assicurare alle re
gioni Italiane condizioni di bel tempo stabile. 
TBMPO PREVISTO: sulle regioni dall'Italia set
tentrionale e su quelle della lascia tirrenica cen
trale cielo da nuvoloso a coperto con precipita
zioni sparse, localmente anche a carattere tem
poralesco. Sulla lascia adriatica cielo nuvoloso 
e possibilità di precipitazioni In via di Intenslflca-
zlone. Par quanto riguarda le estreme regioni 
del meridione tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Sud-
Ovest ma tendenti ad orientarsi da Nord-Ovest 
ad Iniziare dalla lascia più occidentale della pe
nisola. 
MARI: bacini occidentali mossi, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI: tendenza a graduale miglioramento 
sul settore Nord-occidentale con Irazionamentl 
della nuvolosità e conseguenti schiarite. Il mi-

Jllloramento si estenderà successivamente alla 
ascia tirrenica centrale e la Sardegna. Cielo nu

voloso con piogge sparse sulle rimanenti regioni 
italiane. 

TEMPERATI 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Oenova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

JRE I N ITALIA 

1 
3 
9 
5 
2 
4 
7 

10 
5 
2 
3 
4 

21 
19 
17 
17 
15 
17 
15 
17 
19 
21 
20 
14 

Perugia 6 15 
Peacara 3 15 

TEMPERATUREAU.' 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

4 
9 
4 
7 
8 
4 
3 

10 

12 
14 
18 
13 
10 
18 
4 

14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumle. 
Campobaaso 
Bari 
Napoli 
potonza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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é 
2 
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i 
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10 
12 
13 
13 
10 

T 
3 

7 
6 
0 
2 
5 
3 
9 
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11 
ià 
17 
10 
15 
17 
9 

14 
18 
16 
15 
20 
17 
18 

11 
14 
12 
14 
12 
11 
16 
15 

ItaliaRadlo 
Programmi 

FREQUENZE IN MHz: ttssandra) 105.400; Agrigento 107500; 
Ancona 106400; Aura) 99.800, Asmi Pico» 105500: Asti 
105.30O. AvrtEno 87.500; Bari 87.600: Belum 10V550;Befoa-
me- 91.700: Beta 104.650: Botai» 94 500 / 94 750 / 8750O. 
Beammo 10520», Bwca 87.800 / (9200; Brindisi 104.400; 
Cagliari 105.80». Campobasso 104900 / 105.800: Catania 
104.300: Catanzaro 104500 / 108.000; CIMI 108.300 / 
103.500 /103.900: Como 98.790 / 88.900; Cremona 90.950 / 
104.100; Civitavecchia 98900, Cuneo 105350, Calandro 
93.800: Empol 105.800, Ferrara 105.700: Firenze 105.800: 
Foggia 90.000 / 87.500, Fort 8750», Fresinone 105.550 Geno
va 68.550 / 94.250: Gonna 105.20». Grosseto 92.400 / 
104.80» Imola 87.50», Imperia 88.200 lumia 105.300 L'Aqui
la 10030» La Spezia 105.200 /106 650: Latina 97.60» Lecce 
100,800 / 962SÒ7Letto 96.900, Livorno 105.800 /101200: 
Lucca 105.800, Macerala 105550 / 102200: Mantova 
107.30» Massa Carrara 10S.650 /10590». Milano 91.000; 
Messina 8905». Modena 94.500. MoMakone 92.10» Nani 
88000 / 98.40» Novara 91.35» Oristano 105.500 /105.800; 
Padova 107.30» Parma 92.000/104.20». Pavia 104,10» Peru
gia 105.900 / 9125» Piacenza 90950 /104.10» Pordenone 
105200: Potenza 108.900 / 1072O» Pesaro 89.800 / 96200: 
Pescara 108.300 /104.30» Pisa 105.80» Pistoia 95.60» Ra
venna 94.65» Reggio Calabria 89.05» Reggio Ernia 96.200 / 
9700» Roma oTooO: Rovigo 9685», «eli 102.200: Salerno 
98800 / 100.850: Savona 9250» Sassari 105.80» Slena 
103500 / 94.750; Siracusa 104 300: Sondrio 89.100 / 88.90» 
Teramo 106.300: Terni 107.600. Torino 104.00» Treviso 
107.3O». Trento 103.000/ 103.30ftTriesle 103250/10525» 
Udire 10520» Urtino 100.200: Vaniamo 105.900; Varese 
96.40» veneaa 107J0O, Varca* 104.650: Vicenza 107.30» 
Viterbo 97.050 

TELEFONI 0676791412 • 06/ 6796539 

TOnità 
Tariffe d i abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 inte
stato all'Unità SpA. via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli uffici propagan

da celle Ŝ zkml e Federazioni del Pos 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale U 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale lestivo L 515.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 3.000.000 
. Finestrella l'pagina ubato L 3.500.000 

Finestrella 1« pagina IcsUva L. 4.000.000 
Manchette di testata L1.000.000 

Redazionali U 630.000 
Flnanz.-Leaali.'Concess.-Asle-Appalti 

Feriali L 530.000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola: Necrotogie-part.-hitlo L 3.500 

Economici L 2.000 
Concessionarie per la pubblicità 

S1PRA, via Bettola 34, Torino, tei. 0 1 1 / 57S31 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa. Roma • via del Pelasgi. S 
Milano- via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina - via Taormina, 1 S /c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elma» 

£ 12 l'Unità 
Venerdì 
5 aprile 1991 


